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ECONOMIA e POLITICA METEO AGRIMECCANICA FERTILIZZANTI DIFESA e DISERBO VIVAISMO e SEMENTI ZOOTECNIA BIOENERGIE

2019

11
FEB

Sardegna, i pastori chiedono un
prezzo equo per il latte
Latte versato in strada contro l'offerta dei trasformatori di 60

centesimi al litro come prezzo minimo alla stalla. Invito alla calma

di Pigliaru e Caria, che sperano in un "accordo storico" sul prezzo.

Intanto Coldiretti abbandona il tavolo convocato per mercoledì

 di Mimmo Pelagalli

Il tavolo di giovedì 7 febbraio, quando i trasformatori hanno deciso di rinviare la

controfferta sul prezzo minimo

La Sardegna è sconvolta dalla rivolta dei pastori. Ormai da giovedì scorso

gli allevatori continuano a manifestare il proprio dissenso svuotando i

propri contenitori del latte, ma anche bloccando Tir e autocarri carichi di

derrate alimentari provenienti dal continente, come successo a Porto Torres.

E' scoppiata la rabbia, perché gli allevatori hanno trovato provocatorio

l'atteggiamento dei trasformatori che, il 7 febbraio scorso, al tavolo del latte

ovino, non hanno lanciato una controfferta rispetto ai 60 centesimi di euro

al litro come prezzo minimo per il latte alla stalla, offerti dai trasformatori e

seccamente respinto dalle controparti agricole.

Da qui una serie di plateali atti di protesta e in giornata di ieri, 10 febbraio, è

partito l'appello alla calma del presidente della Regione Sardegna, Francesco

Pigliaru e dell'assessore all'Agricoltura, Pier Luigi Caria, volto a tentare di

placare gli animi, in attesa della riconvocazione del tavolo per mercoledì 13

febbraio, quando gli industriali dovrebbero finalmente formulare la
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controfferta.

Un appello che sembra però destinato a cadere nel vuoto, visto che Coldiretti

Sardegna, con una nota di poche ore fa, ha definito anche le proprie

proposte - 70 centesimi di euro in acconto come prezzo minino da

ricontrattare ogni tre mesi - come datate, non più attuali e ha ritirato quindi

la propria partecipazione dal tavolo del latte.

Le proposte sul prezzo minimo del latte erano state definite da Coldiretti a

dicembre 2018.

L'appello di Pigliaru e Caria

"Ci appelliamo al senso di responsabilità di tutti i portatori di interesse del

comparto ovicaprino, convocati attorno a un tavolo dalla Regione per

trovare una giusta soluzione alla crisi del prezzo del latte, affinché non

si abbandoni la trattativa". Così il presidente della Regione Pigliaru, e

l'assessore Caria, ieri, in una nota stampa.

"Non lasciate il tavolo, fatelo per le decine di migliaia di famiglie che

attendono le dovute risposte su un prezzo del latte inaccettabile - hanno

aggiunto Pigliaru e Caria - Mettete e mettiamo tutti da parte i colori e le

appartenenze, non lasciamo che le giuste istanze e le proteste degenerino in

atti di violenza, guardiamo al raggiungimento di un obiettivo che deve

portare a far aumentare nell'immediato il prezzo del latte pagato ai pastori, e

a basarlo da ora in poi su parametri tecnico economici capaci di ridurre

l'incertezza in cui vivono i produttori primari".

"Non perdiamo questa occasione storica - hanno proseguito - che

permetterà per il futuro, attraverso il resto del documento d'intesa già

condiviso da tutti, di governare questo settore che merita rispetto e

riconoscimento della propria dignità di comparto produttivo trainante per

la Sardegna".

La replica di Coldiretti Sardegna

"Coldiretti Sardegna per mesi e con proposte concrete ha cercato di

trovare delle soluzioni per la grave crisi del settore ovino" esordisce una

nota di Coldiretti di oggi.

"Lo ha fatto nei tempi giusti, quando ancora c'erano le condizioni minime

per poter trattare ed evitare l'inevitabile e annunciata esplosione di rabbia di

un settore al quale si proponevano e si continuano a proporre ad oggi,

remunerazioni indegne, sotto i costi di produzione e illegali, visto che

l'articolo 62 del Decreto legge n.1 del 2012 lo proibisce e sanziona -

sottolinea Coldiretti, ricordando il dispositivo dell'articolo 62 del decreto poi

divento Legge 24 marzo 2012, n. 27 che per l'appunto "vieta qualsiasi

comportamento del contraente che, abusando della propria maggior forza

commerciale, imponga condizioni contrattuali ingiustificatamente gravose,

ivi comprese, ad esempio: qualsiasi patto che preveda prezzi

particolarmente iniqui o palesemente al di sotto dei costi di produzione".

"Come annunciato prima dell'ultimo tavolo, il tempo delle trattative è

terminato - sottolinea la nota dell'associazione sarda - Le proposte di

Questo sito utilizza cookie, anche di terze parti, per
fornire servizi e messaggi pubblicitari in linea con le
preferenze manifestate durante la navigazione. Per
saperne di più leggi la privacy policy. Per negare

il consenso a tutti o ad alcuni cookie consulta la
cookie policy. Cliccando su Accetta i cookie

acconsenti all'utilizzo dei cookie.

Accetta i cookieAccetta i cookie
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Coldiretti Sardegna ci sono e sono nel tavolo dell'assessorato da mesi e

quindi datate, visto che oggi sono cambiate le condizioni".

A questo punto Coldiretti Sardegna, nel definire il tavolo inattuale, chiede

agli industriali di formulare una proposta pubblica direttamente ai pastori.

"Per questo rispingiamo al mittente gli appelli alla responsabilità,

che arrivano da chi ha risposto con il silenzio e l'indifferenza alle tante

nostre proposte, arrivate già quattro anni fa, ad inizio legislatura -

conclude Coldiretti Sardegna - quando in un momento di serenità per la

filiera grazie ad un prezzo del latte e del Pecorino romano favorevole,

avevamo proposto al presidente Pigliaru, la creazione di un Consorzio di

secondo grado a capitale Sfirs per riunire tutte le cooperative ed avere un

unico manager per tutte".

© AgroNotizie - riproduzione riservata

Fonte: AgroNotizie
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Ann. (AdnKronos) - "L’

“affondamento” del

Polesine e del Delta

Padano ha causato un

grave dissesto idraulico

e idrogeologico, nonchè

ripercussioni

sull’economia e la vita

sociale dell’area; il sistema di boni ca è attualmente

costituito da un numero importante di centrali idrovore, che
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continuano a garantire l’indispensabile pompaggio per

“sollevare” l’acqua verso il mare: 201 nel rodigino, 170 nel

ferrarese e 144 impianti nel ravennate. La conseguenza

dell’alterazione dell’equilibrio idraulico fu lo

sconvolgimento del sistema di boni ca"., avvertono i

Consorzi di Boni ca.

"Tutti i corsi d’acqua si trovarono in uno stato di piena

apparente, perché gli alvei e le sommità arginali si erano

abbassate, aumentando la pressione idraulica sulle sponde

ed esponendo il territorio a frequenti esondazioni. Gli

impianti idrovori cominciarono a funzionare per un numero

di ore di gran lunga superiore a quello precedente

(addirittura il triplo od il quadruplo), con maggior consumo

di energia e conseguente aumento delle spese di esercizio a

carico dei Consorzi di boni ca. Si è reso inoltre

indispensabile il riordino di tutta la rete scolante così come

degli argini a mare", sottolineano.

“I territori del delta del  ume Po – concludono all’unisono i

Presidenti di ANBI e dei Consorzi di boni ca polesani – da

oltre mezzo secolo stanno subendo le conseguenze di una

scelta sbagliata; il Polesine ha già dato e le conseguenze

sono note a tutti.”

Your browser does not support the
playback of this video. Please try

using a di erent browser.

Il marito di Kyenge si
candida con la Lega
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NAZIONALE VENEZIA‐MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO VICENZA‐BASSANO VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE NORD EST

Lunedì 11 Febbraio 2019 | Ultimo agg.: 05:08
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×

OPERAREMANZACCO Sarà operativo a giorni il cantiere, a
cura del Consorzio di Bonifica pianura friulana, per la
manutenzione straordinaria del torrente Malina nel comune
di Remanzacco, che interesserà anche i territori di
Moimacco, Premariacco, Povoletto. L'intervento, stanziato
dalla Regione per 500mila euro, andrà a migliorare
l'efficienza idraulica del torrente, interessato in alcuni
punti da fenomeni erosivi che stanno compromettendo
l'integrità delle sponde; inoltre la fitta vegetazione, sia in
alveo che lungo le sponde, sta mettendo a...

CONTINUA A LEGGERE L'ARTICOLO

Se sei già un cliente accedi con le tue credenziali:

USERNAME

 

PASSWORD

 INVIA

SEGUI IL 
GAZZETTINO

SEGUICI SU FACEBOOK

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Il Gazzettino
462.563 "Mi piace"

Mi piace questa Pagina Acquista ora

OGGI SUL GAZZETTINO

«Io, poeta operaio da sempre»

IL BILANCIO Scene da un Festival che si

chiude con un simpatico e ingombrante

«Gli attacchi mi fanno solo ridere La rabbia

di Ultimo? Ha 23 anni...»

DAL 1887 Registrazione Tribunale Venezia, n.

18 dell'1/07/1948 DIRETTORE

LIDO (l.m) È scomparso, stroncato da un

infarto all'età di 86 anni,

IL VIDEO PIÙ VISTO

A4, carambola tra auto: morta una donna

HOME PRIMA PAGINA VIDEO FOTO

<< CHIUDI

0

Consiglia

1

Data

Pagina

Foglio

11-02-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 21



ECONOMIA

Redaelli (Total):
"TOTAL QUARTZ,
un'officina che offre
servizi"

SCIENZA E
TECNOLOGIA

Fusione nucleare,
esperimento DTT
grande opportunitÃ 
per l'Italia

POLITICA

Abruzzo, Salvini:
"Bizzarro veder
festeggiare il Pd
perchÃ¨ Ã¨ arrivato
secondo"

CRONACHE

Mattarella primo
passeggero della
tramvia T2 di Firenze

NOTIZIARIO

torna alla lista

11 febbraio 2019- 15:27

Trivelle: Consorzi Bonifica, evitare ripetersi di
un errore che paghiamo ancora oggi'
Venezia, 11 feb. (AdnKronos) - “Non si può rifinanziare, grazie ad un impegno politico trasversale da noi

sollecitato, la cosiddetta Legge Ravenna, con lo stanziamento di 26 milioni di euro dal 2018 al 2024 per

mitigare le conseguenze della subsidenza e contestualmente rischiare di riaccenderne le cause,

creando le condizioni per trivellazioni anche nell’Alto Adriatico”. Lo sottolinea Francesco Vincenzi,

Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle

Acque Irrigue (ANBI), aderendo all’invito dei Presidenti dei Consorzi di bonifica rodigini Adige Po e Delta

del Po.E, i due presidenti, Mauro Visentin e Adriano Tugnolo, sottolineano: “Non vogliamo più alluvioni,

non vogliamo più che il territorio si abbassi. Le conseguenze sono state disastrose per il Polesine.”“I

territori delle province di Rovigo, Ferrara e del comune di Ravenna – ricorda Giancarlo Mantovani,

Direttore dei Consorzi di bonifica polesani - sono stati interessati dallo sfruttamento di giacimenti

metaniferi dal 1938 al 1964; l’emungimento di acque metanifere innescò un’accelerazione,

nell’abbassamento del suolo, decine di volte superiore ai livelli normali: agli inizi degli anni ‘60

raggiunse punte di 2 metri ed oltre, con una velocità stimabile fra i 10 ed i 25 centimetri all’anno;

misure successive hanno dimostrato che l’abbassamento del territorio ha avuto punte massime di

oltre 3 metri dal 1950 al 1980. Successivi rilievi effettuati dall’Università di Padova hanno evidenziato

un ulteriore abbassamento di 50 centimetri nel periodo 1983-2008 nelle zone interne del Delta del Po.”.

aiTV
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Home   Cronaca   Ripulito dai rifiuti il torrente Vingone

9

Cronaca In Evidenza

Ripulito dai rifiuti il torrente
Vingone

Pneumatici, batterie, scarti edili, materiale ferroso, plastica e, addirittura, un telaio di

un motorino. Questo è quello che è stato raccolto sabato scorso durante la giornata

di volontariato per la pulizia degli argini del torrente Vingone.

Ad organizzare questo incontro, al quale hanno partecipato anche volontariamente

Di  Redazione  - 11 Febbraio 2019 

recuperati rifiuti nel torrente Vingone

SEGUICI

13,278
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TAGS Acqua bonifica Castiglion Fiorentino Comune rifiuti Toscana Valdarno

alcuni cittadini, la sezione VAB di Castiglion Fiorentino in collaborazione con l’ufficio

ambiente del comune, il Consorzio di Bonifica Alto Valdarno e Sei Toscana. “

La giornata di sabato, nata dopo aver scoperto i tanti rifiuti disseminati lungo il

torrente, non è fine a se stessa bensì è la prima di una serie che verrà programmata

nelle prossime settimane” dichiara Luca Fabianelli, consigliere comunale con delega alla

Protezione Civile.

Il torrente Vingone è uno dei tanti corsi d’acqua che attraversa il nostro territorio e

spesso l’argine diventa la “strada” verde, un percorso naturale molto suggestivo, per

passeggiate all’aria aperta ed escursioni. “Interventi concreti come quello di sabato

favoriscono comportamenti più corretti e responsabili. Sono dei piccoli ma significati

passi per il mantenimento del nostro patrimonio ambientale – paesaggistico,

ricchezza fondamentale per chi ci vive ma anche per chi, per esempio, per il comparto

turistico-ricettivo, ‘lavora’ con il territorio” conclude il consigliere Fabianelli.

Mi piace 3

ULTIME NOTIZIE

Ripulito dai rifiuti il torrente
Vingone

 Redazione - 11 Febbraio 2019

Gli infermieri di Arezzo lanciano
l’hashtag “Rispetta chi ti aiuta”

 Redazione - 11 Febbraio 2019

Arezzo ospita dal 14 al 16
febbraio il convegno
dell’Associazione italiana di
Scienze della voce dedicato
proprio agli archivi sonori

 Stefano Pezzola - 11 Febbraio 2019
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Trivelle: Consorzi Boni ca,
evitare ripetersi di un errore
che paghiamo ancora oggi'
11.02.2019 - 15:45

Venezia, 11 feb. (AdnKronos) - “Non si può

ri nanziare, grazie ad un impegno politico

trasversale da noi sollecitato, la cosiddetta

Legge Ravenna, con lo stanziamento di 26

milioni di euro dal 2018 al 2024 per mitigare le

conseguenze della subsidenza e

contestualmente rischiare di riaccenderne le

cause, creando le condizioni per trivellazioni

anche nell’Alto Adriatico”. Lo sottolinea

Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI),

aderendo all’invito dei Presidenti dei Consorzi di

boni ca rodigini Adige Po e Delta del Po.

E, i due presidenti, Mauro Visentin e Adriano

Tugnolo, sottolineano: “Non vogliamo più

alluvioni, non vogliamo più che il territorio si

abbassi. Le conseguenze sono state disastrose

per il Polesine.”

“I territori delle province di Rovigo, Ferrara e del

comune di Ravenna – ricorda Giancarlo

Mantovani, Direttore dei Consorzi di boni ca

polesani - sono stati interessati dallo sfruttamento di giacimenti

metaniferi dal 1938 al 1964; l’emungimento di acque metanifere innescò

un’accelerazione, nell’abbassamento del suolo, decine di volte superiore

ai livelli normali: agli inizi degli anni ‘60 raggiunse punte di 2 metri ed

oltre, con una velocità stimabile fra i 10 ed i 25 centimetri all’anno; misure
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successive hanno dimostrato che l’abbassamento del territorio ha avuto

punte massime di oltre 3 metri dal 1950 al 1980. Successivi rilievi

e ettuati dall’Università di Padova hanno evidenziato un ulteriore

abbassamento di 50 centimetri nel periodo 1983-2008 nelle zone interne

del Delta del Po.”.
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Trivelle: Consorzi Boni ca,
evitare ripetersi di un errore
che paghiamo ancora oggi'
11.02.2019 - 15:45

Venezia, 11 feb. (AdnKronos) - “Non si può

ri nanziare, grazie ad un impegno politico

trasversale da noi sollecitato, la cosiddetta

Legge Ravenna, con lo stanziamento di 26

milioni di euro dal 2018 al 2024 per mitigare le

conseguenze della subsidenza e

contestualmente rischiare di riaccenderne le

cause, creando le condizioni per trivellazioni

anche nell’Alto Adriatico”. Lo sottolinea

Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI),

aderendo all’invito dei Presidenti dei Consorzi di

boni ca rodigini Adige Po e Delta del Po.

E, i due presidenti, Mauro Visentin e Adriano

Tugnolo, sottolineano: “Non vogliamo più

alluvioni, non vogliamo più che il territorio si

abbassi. Le conseguenze sono state disastrose

per il Polesine.”

“I territori delle province di Rovigo, Ferrara e del

comune di Ravenna – ricorda Giancarlo

Mantovani, Direttore dei Consorzi di boni ca Abruzzo, Zingaretti: "Voto ha
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polesani - sono stati interessati dallo sfruttamento di giacimenti

metaniferi dal 1938 al 1964; l’emungimento di acque metanifere innescò

un’accelerazione, nell’abbassamento del suolo, decine di volte superiore

ai livelli normali: agli inizi degli anni ‘60 raggiunse punte di 2 metri ed

oltre, con una velocità stimabile fra i 10 ed i 25 centimetri all’anno; misure

successive hanno dimostrato che l’abbassamento del territorio ha avuto

punte massime di oltre 3 metri dal 1950 al 1980. Successivi rilievi

e ettuati dall’Università di Padova hanno evidenziato un ulteriore

abbassamento di 50 centimetri nel periodo 1983-2008 nelle zone interne

del Delta del Po.”.
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Economia Ambiente Cronaca Provincia Latina News Politica Spalla Turismo

Latina, ripartono i lavori di messa
in sicurezza del percorso pedonale
della via Francigena del Sud

    Mi piace 6

Sarà una ditta locale a completare i lavori di messa in sicurezza del percorso pedonale, sulla via

Francigena del Sud, nel territorio comunale di Latina. Si tratta della Cespe srl, con sede nel

capoluogo in via Sezze. Il Comune le ha definitivamente affidato l’opera, interrotta nel 2013 a

seguito del fallimento della ditta precedentemente aggiudicataria della gara avviata nel 2011.

Alla nuova gara, per un importo di circa 100mila euro, sono state invitate le stesse ditte che

Da  Rita Cammarone  - 11 febbraio 2019

   Tweet

L'architetto Giuseppe Bondì, dirigente del servizio Ambiente del Comune di Latina
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TAG affidamento ditta latina lavori messa in sicurezza via francigena

Articolo precedente

Cisterna, spaccio di cocaina: arrestato un
48enne del posto

Articolo successivo

Terracina, lavori al via per l’Osservazione
Breve Intensiva. Baroni sull’annuncio di

Casati: resteremo vigili

avevano precedentemente partecipato alla selezione, risultando vincente la ditta di

Latina subentrando agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto iniziale che aveva previsto

un ribasso unico e incondizionato del 37,888% sull’importo posto a base di gara. Ne dà notizia il

servizio Ambiente del Comune di Latina con una determinazione dirigenziale, a firma

dell’architetto Giuseppe Bondì, pubblicata oggi all’albo pretorio. La riattivazione del progetto era

avvenuta a novembre 2018, sempre attraverso determina del dirigente, per non perdere il

finanziamento regionale. Il percorso pedonale di cui trattasi costeggia il canale lungo l’Appia, in

direzione sud. In passato fu messa in discussione l’aderenza del percorso alla via Francigena e

anche l’opportunità di rendere pedonale l’argine del canale ad “ostacolo” degli interventi di

manutenzione da parte del consorzio di bonifica.

LE VOSTRE OPINIONI

0 commenti

     Mi piace 6

Rita Cammarone

Nata a Latina il 22 novembre 1967 ha iniziato l'avventura di cronista nel 1997.

Laureata in Economia e commercio, ha lavorato per Latina Oggi, Agenzia

Giornalistica Italia, il quotidiano La Provincia e Corrieredilatina.it, occupandosi di

cronaca e politica. Diciannove anni di passione, giornalista professionista, sempre

pronta a ripartire. Rieccola.
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Trivelle: Consorzi Boni ca,
evitare ripetersi di un errore
che paghiamo ancora oggi'
11.02.2019 - 15:45

Venezia, 11 feb. (AdnKronos) - “Non si può ri nanziare, grazie ad un

impegno politico trasversale da noi sollecitato, la cosiddetta Legge

Ravenna, con lo stanziamento di 26 milioni di euro dal 2018 al 2024 per

mitigare le conseguenze della subsidenza e contestualmente rischiare di

riaccenderne le cause, creando le condizioni per trivellazioni anche

nell’Alto Adriatico”. Lo sottolinea Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), aderendo all’invito dei Presidenti

dei Consorzi di boni ca rodigini Adige Po e Delta del Po.

E, i due presidenti, Mauro Visentin e Adriano Tugnolo, sottolineano: “Non

vogliamo più alluvioni, non vogliamo più che il territorio si abbassi. Le

conseguenze sono state disastrose per il Polesine.”

“I territori delle province di Rovigo, Ferrara e del comune di Ravenna –

ricorda Giancarlo Mantovani, Direttore dei Consorzi di boni ca polesani -

sono stati interessati dallo sfruttamento di giacimenti metaniferi dal 1938

al 1964; l’emungimento di acque metanifere innescò un’accelerazione,

nell’abbassamento del suolo, decine di volte superiore ai livelli normali:

agli inizi degli anni ‘60 raggiunse punte di 2 metri ed oltre, con una

velocità stimabile fra i 10 ed i 25 centimetri all’anno; misure successive

hanno dimostrato che l’abbassamento del territorio ha avuto punte

massime di oltre 3 metri dal 1950 al 1980. Successivi rilievi e ettuati

dall’Università di Padova hanno evidenziato un ulteriore abbassamento

di 50 centimetri nel periodo 1983-2008 nelle zone interne del Delta del

Po.”.
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Home / Istituzioni / TROINA ADERISCE AL “PATTO PER L’ACQUA”

TROINA ADERISCE AL “PATTO PER L’ACQUA”
Posted on 11 Febbraio 2019 by Ennapress in Istituzioni

TROINA ADERISCE AL “PATTO PER L’ACQUA”

Promosso dal Fondo Ambiente Italiano, per innescare cicli virtuosi di risparmio, recupero e
riciclo idrico
Troina, 11 febbraio 2019 – Il Comune di Troina aderisce al “Patto per l’acqua”, l’accordo
sociale ed economico promosso dal Fondo Ambiente Italiano (FAI) e sottoscritto dai principali
attori del sistema idrico italiano, dagli enti di ricerca ai gestori delle reti, dai consorzi di
bonifica agli agricoltori, dagli enti territoriali alle associazioni ambientaliste, con l’obiettivo di
affrontare le carenze infrastrutturali nazionali, gli effetti del cambiamento climatico globale
e una gestione integrata tra i diversi impieghi dell’acqua, tale da innescare cicli virtuosi di
risparmio, recupero e riciclo idrico.
“Da tempo ci battiamo per la ripubblicizzazione dell’acqua – spiega il sindaco Fabio Venezia
– , perché pensiamo che una risorsa così importante per la vita degli esseri umani non
debba rientrare in logiche economiche e privatistiche. Con l’adesione al Patto per l’acqua,
abbiamo voluto fare una ulteriore scelta di campo in questo senso, impegnandoci a ridurre
gli sprechi e ad attivare iniziative di sensibilizzazione per una maggiore consapevolezza del
consumo idrico”.
Aderendo al Patto, l’amministrazione comunale si impegna infatti a: introdurre l’obbligo del
principio di invarianza idraulica per i nuovi insediamenti residenziali e produttivi e negli
interventi di rigenerazione urbana;rendere efficiente la depurazione urbana attraverso
metodologie complesse come le tecniche di fitodepurazione, per migliorare le caratteristiche
delle acque reflue;utilizzare pavimentazioni permeabili, invece dell’asfalto tradizionale;
promuovere i “tetti verdi”, che riducono la temperatura complessiva delle città e rallentano
la corsa delle acque piovane verso gli scarichi;utilizzare tappeti erbosi rinforzati per i
parcheggi;diffondere in ambito urbano i “rain garden”, per migliorare la qualità delle acque
raccolte dal sistema fognario verso la depurazione finale e la qualità urbana; promuovere
campagne di sensibilizzazione per migliorare la consapevolezza dei consumi idrici in ambito
domestico.
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RECLUTAMENTO DI 380 ALLIEVI FINANZIERI – ANNO 2018.
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Mantova Cronaca»

 0 

Problema nutrie: catture in aumento in
tutto l’Oglio Po

R.N.
11 FEBBRAIO 2019

L’80 per cento delle catture sono state fatte con le gabbie. Il consiglio di

amministrazione del consorzio di bonifica Navarolo ha deciso di acquistare 340

gabbie, da redistribuire agli agricoltori del territorio di competenza: «Un modo per

combattere i danni arrecati da questi animali alla rete dei canali». Iniziativa analoga

era già stata attuata nel 2016. —

R.N. 

VIADANA. Nel 2018 nei Comuni dell’Oglio-Po sono state catturate 10.136 nutrie:

quasi un quarto del bottino provinciale. A fare la parte del leone, Viadana con 3.322

catture. L’attività di contenimento è aumentata sensibilmente nel territorio

viadanese: nel 2017, infatti, i capi soppressi erano stati 1086, mentre nel 2016 non
era stata svolta attività di cattura e smaltimento in convenzione con la Provincia. In

sensibile crescita anche Marcaria (473 i capi smaltiti nel 2016, 1.223 l’anno

successivo) e Gazzuolo (zero nel 2016, 363 nel 2017 e 971 l’anno scorso). 

Nel 2018 sono rimasti al palo Pomponesco e Rivarolo, nei cui territori non sono

state censite catture. I dati 2018 sono stati presentati dal presidente della Provincia

Beniamino Morselli con il consigliere delegato alla vigilanza ittico-venatoria Matteo

Biancardi. Nei vari centri sparsi in provincia sono state raccolte e smaltite in tutto

41.497 nutrie, del peso medio di tre chili e mezzo l’una. Agli operatori autorizzati, la

Provincia ha riconosciuto un contributo da 1,20 euro per ogni capo conferito, mentre

i Comuni hanno rimborsato gli stessi con una somma media di 5,50 euro. Sul costo

complessivo del piano nutrie di 280mila euro, la Regione ne erogherà 120mila. 
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Dalla provincia

Nel nisseno, riprende la
distribuzione idrica in dieci comuni:
ecco il dettaglio dei turni

Siciliacque informa che alle ore 20:00 di domenica 10 febbraio è stata ultimata la riparazione del

danno lungo l’acquedotto Fanaco, che aveva determinato l’interruzione del suo funzionamento

alle ore 11: 00 causando la sospensione ai comuni di: Acquaviva Platani, Bompensiere,

Campofranco, Delia, Milena, Montedoro, Mussomeli, Serradifalco, Sommatino, Sutera.

di Redazione  - 11 Febbraio 2019  0

Primo Piano

Nel nisseno, riprende la
distribuzione idrica in dieci
comuni: ecco il...

 Redazione - 11 Febbraio 2019 0

     

Prezzi del Montascale?
Ricevi Offerte Gratuite da Fornitori di Fiducia. OffertaRapida.it

HOME CRONACA  ATTUALITÀ  POLITICA  SPORT  DAL TERRITORIO  NECROLOGI  AVVISI LEGALI 

lunedì, Febbraio 11, 2019           
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Per quanto riguarda i comuni di Acquaviva

Platani, Campofranco, Mussomeli, Sutera, ed i

consorzi di Bonifica AG3 e CL4, la portata è

stata riattivata da qualche ora ed entro le ore

10: 00 di oggi 11/02/2019 andrà a regime.

Approfittando del fuori esercizio forzato, questa

mattina saranno eseguiti tre interventi di

riparazione programmati  per il giorno 13, che

si trovano nel secondo tronco dell’acquedotto, a

valle dell’abitato di Campofranco.

Queste attività si concluderanno entro le ore 16:00 di oggi, consentendo il ripristino delle

fornitura secondo quanto indicato:

comuni di Bompensiere, Milena, e Montedoro entro le ore 16:00 del 11/02/2019;

comune di Serradifalco: entro le ore 24:00 del 11/02/2019,

comuni di Delia e Sommatino: entro le ore 04:00 del 12/02/2019.

Mi piace 1

Campionato Eccellenza:

Mussomeli -Geraci 3 – 2 (VIDEO)

Mussomeli, Da “Trasfigurazione”

a “Santa Maria”: metà percorso

delle tradizionali Quarantore

Sutera, convegno partecipato “Il

castello sul monte San Paolino”.

Inaugurata teca con la Triplice

Cinta

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE

Dal Vallone Attualità Attualità

Sicilia, Musumeci: “Ho
ereditato disavanzo di due
miliardi”

 Redazione - 10 Febbraio 2019 0
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Il Rotary connette il mondo
 Redazione - 11 Febbraio 2019 0

CMC, Sicilia: imprese creditrici
inviano diffide ed istanze
pagamento per oltre...

 Redazione - 9 Febbraio 2019 0
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ACQUISTA EDIZIONE

LEGGI EDIZIONE

SEI IN » CANALE NEWS » NEWS ADN KRONOS

ECONOMIA

Trivelle: Consorzi Bonifica,
evitare ripetersi di un errore che
paghiamo ancora oggi'
di AdnKronos 11 Febbraio 2019

Venezia, 11 feb. (AdnKronos) - “Non si può rifinanziare, grazie ad un impegno politico

trasversale da noi sollecitato, la cosiddetta Legge Ravenna, con lo stanziamento di 26

milioni di euro dal 2018 al 2024 per mitigare le conseguenze della subsidenza e

contestualmente rischiare di riaccenderne le cause, creando le condizioni per trivellazioni

anche nell’Alto Adriatico”. Lo sottolinea Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue

(ANBI), aderendo all’invito dei Presidenti dei Consorzi di bonifica rodigini Adige Po e

Delta del Po.

E, i due presidenti, Mauro Visentin e Adriano Tugnolo, sottolineano: “Non vogliamo più

alluvioni, non vogliamo più che il territorio si abbassi. Le conseguenze sono state

disastrose per il Polesine.”

“I territori delle province di Rovigo, Ferrara e del comune di Ravenna – ricorda Giancarlo

Mantovani, Direttore dei Consorzi di bonifica polesani - sono stati interessati dallo

sfruttamento di giacimenti metaniferi dal 1938 al 1964; l’emungimento di acque

metanifere innescò un’accelerazione, nell’abbassamento del suolo, decine di volte

superiore ai livelli normali: agli inizi degli anni ‘60 raggiunse punte di 2 metri ed oltre, con

una velocità stimabile fra i 10 ed i 25 centimetri all’anno; misure successive hanno

dimostrato che l’abbassamento del territorio ha avuto punte massime di oltre 3 metri dal

1950 al 1980. Successivi rilievi effettuati dall’Università di Padova hanno evidenziato un

ulteriore abbassamento di 50 centimetri nel periodo 1983-2008 nelle zone interne del

Delta del Po.”.

.tv
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ANNO 7° LUNEDÌ, 11 FEBBRAIO 2019 - RECTE AGERE NIHIL TIMERE   

Giornale Politico - Artistico - Amministrativo - Letterario e Teatrale

Prima Cronaca Politica Economia Cultura Piana Sport Confcommercio Rubriche interSVISTA Brevi

Cecco a cena L'evento Enogastronomia Sviluppo sostenibile Formazione e Lavoro Cuori in divisa A.S. Lucchese

Teatro del Giglio Comics Necrologi Meteo Cinema Garfagnana Viareggio Massa e Carrara Pistoia

PIANA

Canalette irrigue del Capannorese, termina il
ciclo di appuntamenti del Consorzio
lunedì, 11 febbraio 2019, 12:16

Si conclude il ciclo di incontri pubblici

organizzati dal Consorzio di Bonifica 1 Toscana

Nord in collaborazione con il comune di

Capannori per il recupero straordinario delle

canalette irrigue della Piana, che l’Ente consortile sta realizzando. Il quarto ed ultimo

appuntamento, infatti, si svolgerà mercoledì prossimo (13 febbraio) alle ore 21 a Verciano,

nella sala della chiesa di Santo Stefano. Assemblee, quelle organizzate dal Consorzio,

che nelle ultime settimane hanno riscosso molto successo da parte dei cittadini

interessati a dare indicazioni sulle opere in fase di realizzazione e a segnalare eventuali

problematiche. Un lavoro di manutenzione straordinaria su cui il Consorzio ha investito

450mila euro. A tutti gli appuntamenti sono presenti il presidente del Consorzio Ismaele

Ridolfi coi tecnici consortili, il presidente del consiglio comunale di Capannori Claudio

Ghilardi e gli assessori all’ambiente Matteo Francesconi e ai lavori pubblici Pier Angelo

Bandoni.

“L’Ente consortile – spiega il presidente del Consorzio, Ismaele Ridolfi – investe 450mila

euro per una campagna straordinaria per il pieno recupero dei canali irrigui Si tratta di

risorse aggiuntive, rispetto a quelle che ogni anno (circa 200mila euro) investiamo per la

loro manutenzione. Da qui a primavera, quando ripartirà la stagione irrigua, interveniamo

così su decine e decine di canalette: provvedendo, in particolare, al rifacimento delle

murature, al rifacimento degli intonaci, alla rimozione dei rifiuti presenti e allo scavo di

moltissimi tratti. Stiamo facendo tutto questo in maniera partecipata: cooperando in

maniera stretta col comune di Capannori. E stiamo coinvolgendo direttamente i cittadini:

dai quali raccogliamo segnalazioni e richieste. Con la collaborazione di tutti, contiamo di

centrare un importante risultato per la sicurezza del nostro territorio. E’ da ricordare anche

1 / 2
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che le canalette assicurano l’approvvigionamento d’acqua anche durante i periodi di

siccità, come quello che si è verificato la scorsa estate”.

 

Questo articolo è stato letto 5 volte.

ALTRI ARTICOLI IN PIANA

lunedì, 11 febbraio 2019, 09:13

Prima Divisione, Volley 2P
Pantera/Porcari batte
Rosignano 3-0
Nella quinta giornata di campionato di

Prima Divisione maschile, disputata

sul proprio campo del PalaMartini di

S. Marco, il Volley 2P Pantera/Porcari

ha battuto l’As Pallavolo Rosignano

per 3-0 con i seguenti parziali: 25-16,

27-25, 25-18

lunedì, 11 febbraio 2019, 08:42

FdI: "A Capannori i martiri
delle foibe sono stati per
l'ennesima volta dimenticati"
Il gruppo Fratelli d'Italia di Capannori

interviene sul Giorno del Ricordo

denunciando come a Capannori, per

l'ennesima volta, i martiri delle foibe

siano stati dimenticati dal sindaco

domenica, 10 febbraio 2019, 20:50

"Foibe: i morti non hanno
colore politico"
Il 10 febbraio, Giorno del Ricordo,

presso il monumento ai Caduti di

Marlia si sono riuniti liberi cittadini e

rappresentanti istituzionali per

commemorare le vittime del massacro
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VENEZIA

TRIVELLE: CONSORZI BONIFICA,
EVITARE RIPETERSI DI UN ERRORE CHE
PAGHIAMO ANCORA OGGI'

Venezia, 11 feb. (AdnKronos) - "Non si può rifinanziare, grazie ad un impegno politico

trasversale da noi sollecitato, la cosiddetta Legge Ravenna, con lo stanziamento di 26 milioni

di euro dal 2018 al 2024 per mitigare le conseguenze della subsidenza e contestualmente

rischiare di riaccenderne le cause, creando le condizioni per trivellazioni anche nell'Alto

Adriatico". Lo sottolinea Francesco Vincenzi, Presidente dell'Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), aderendo

all'invito dei Presidenti dei Consorzi di bonifica rodigini Adige Po e Delta del Po.<br />E, i due

presidenti, Mauro Visentin e Adriano Tugnolo, sottolineano: "Non vogliamo più alluvioni, non

vogliamo più che il territorio si abbassi. Le conseguenze sono state disastrose per il Polesine."

<br />"I territori delle province di Rovigo, Ferrara e del comune di Ravenna ? ricorda

Giancarlo Mantovani, Direttore dei Consorzi di bonifica polesani - sono stati interessati dallo

sfruttamento di giacimenti metaniferi dal 1938 al 1964; l'emungimento di acque metanifere

innescò un'accelerazione, nell'abbassamento del suolo, decine di volte superiore ai livelli

normali: agli inizi degli anni '60 raggiunse punte di 2 metri ed oltre, con una velocità

stimabile fra i 10 ed i 25 centimetri all'anno; misure successive hanno dimostrato che

l'abbassamento del territorio ha avuto punte massime di oltre 3 metri dal 1950 al 1980.

Successivi rilievi effettuati dall'Università di Padova hanno evidenziato un ulteriore

abbassamento di 50 centimetri nel periodo 1983-2008 nelle zone interne del Delta del Po.".<br

/>
(iN) Evidenza
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Annamaria Franzoni ha
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/ ITALIA / REGIONI

Trivelle: Consorzi Boni ca, evitare
ripetersi di un errore che paghiamo
ancora oggi'

VENETO

11 Febbraio 2019

Venezia, 11 feb. (AdnKronos) - “Non si può ri nanziare, grazie ad un impegno
politico trasversale da noi sollecitato, la cosiddetta Legge Ravenna, con lo
stanziamento di 26 milioni di euro dal 2018 al 2024 per mitigare le
conseguenze della subsidenza e contestualmente rischiare di riaccenderne le
cause, creando le condizioni per trivellazioni anche nell’Alto Adriatico”. Lo
sottolinea Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI),
aderendo all’invito dei Presidenti dei Consorzi di boni ca rodigini Adige Po e
Delta del Po.

E, i due presidenti, Mauro Visentin e Adriano Tugnolo, sottolineano: “Non
vogliamo più alluvioni, non vogliamo più che il territorio si abbassi. Le
conseguenze sono state disastrose per il Polesine.”

“I territori delle province di Rovigo, Ferrara e del comune di Ravenna – ricorda
Giancarlo Mantovani, Direttore dei Consorzi di boni ca polesani - sono stati
interessati dallo sfruttamento di giacimenti metaniferi dal 1938 al 1964;

I VIDEO

Matteo Salvini, siamo al "Luigi
stai sereno": "Perché Di Maio
può essere tranquillo"
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l’emungimento di acque metanifere innescò un’accelerazione,
nell’abbassamento del suolo, decine di volte superiore ai livelli normali: agli inizi
degli anni ‘60 raggiunse punte di 2 metri ed oltre, con una velocità stimabile fra
i 10 ed i 25 centimetri all’anno; misure successive hanno dimostrato che
l’abbassamento del territorio ha avuto punte massime di oltre 3 metri dal 1950
al 1980. Successivi rilievi effettuati dall’Università di Padova hanno evidenziato
un ulteriore abbassamento di 50 centimetri nel periodo 1983-2008 nelle zone
interne del Delta del Po.”.

Caratteri rimanenti: 400 INVIA

Testo

Sanremo 2019, cala il gelo tra
Ultimo e Mahmood: si ignorano
seduti uno accanto all'altro

Luigi Di Maio: "Alitalia non è una
ripicca francese". Ma crede a
quel che dice?

Foibe, Mattarella nel giorno del
ricordo: "Barbari eccidi contro
persone innocenti"

"Mahmood, vittoria-truffa 
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Rai, ora scatta la denuncia
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non hai le palle. 
E ricordati che...".
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della Venier
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Trivelle: Consorzi Bonifica,
evitare ripetersi di un
errore che paghiamo
ancora oggi’
 11/02/2019

AGENZIE

00

V enezia, 11 feb. (AdnKronos) – “Non si può rifinanziare, grazie ad un impegno

politico trasversale da noi sollecitato, la cosiddetta Legge Ravenna, con lo

stanziamento di 26 milioni di euro dal 2018 al 2024 per mitigare le conseguenze

della subsidenza e contestualmente rischiare di riaccenderne le cause, creando le

condizioni per trivellazioni anche nell’Alto Adriatico”. Lo sottolinea Francesco Vincenzi,

Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), aderendo all’invito dei Presidenti dei Consorzi di

bonifica rodigini Adige Po e Delta del Po.

E, i due presidenti, Mauro Visentin e Adriano Tugnolo, sottolineano: “Non vogliamo più

alluvioni, non vogliamo più che il territorio si abbassi. Le conseguenze sono state

disastrose per il Polesine.”

“I territori delle province di Rovigo, Ferrara e del comune di Ravenna – ricorda Giancarlo

Mantovani, Direttore dei Consorzi di bonifica polesani – sono stati interessati dallo

sfruttamento di giacimenti metaniferi dal 1938 al 1964; l’emungimento di acque

metanifere innescò un’accelerazione, nell’abbassamento del suolo, decine di volte

superiore ai livelli normali: agli inizi degli anni ‘60 raggiunse punte di 2 metri ed oltre,

con una velocità stimabile fra i 10 ed i 25 centimetri all’anno; misure successive hanno

dimostrato che l’abbassamento del territorio ha avuto punte massime di oltre 3 metri

dal 1950 al 1980. Successivi rilievi effettuati dall’Università di Padova hanno evidenziato

un ulteriore abbassamento di 50 centimetri nel periodo 1983-2008 nelle zone interne

del Delta del Po.”.

– “L’ “affondamento” del Polesine e del Delta Padano ha causato un grave dissesto

idraulico e idrogeologico, nonchè ripercussioni sull’economia e la vita sociale dell’area;

il sistema di bonifica è attualmente costituito da un numero importante di centrali

idrovore, che continuano a garantire l’indispensabile pompaggio per “sollevare”

l’acqua verso il mare: 201 nel rodigino, 170 nel ferrarese e 144 impianti nel ravennate.

La conseguenza dell’alterazione dell’equilibrio idraulico fu lo sconvolgimento del

sistema di bonifica”., avvertono i Consorzi di Bonifica.

“Tutti i corsi d’acqua si trovarono in uno stato di piena apparente, perché gli alvei e le

sommità arginali si erano abbassate, aumentando la pressione idraulica sulle sponde

ed esponendo il territorio a frequenti esondazioni. Gli impianti idrovori cominciarono a

funzionare per un numero di ore di gran lunga superiore a quello precedente

(addirittura il triplo od il quadruplo), con maggior consumo di energia e conseguente
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aumento delle spese di esercizio a carico dei Consorzi di bonifica. Si è reso inoltre

indispensabile il riordino di tutta la rete scolante così come degli argini a mare”,

sottolineano.

“I territori del delta del fiume Po – concludono all’unisono i Presidenti di ANBI e dei

Consorzi di bonifica polesani – da oltre mezzo secolo stanno subendo le conseguenze di

una scelta sbagliata; il Polesine ha già dato e le conseguenze sono note a tutti.”
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Home Trivelle: Consorzi Bonifica, evitare ripetersi di un errore che paghiamo ancora oggi' (2)

Trivelle: Consorzi Bonifica, evitare
ripetersi di un errore che paghiamo ancora
oggi' (2)
(AdnKronos) - "L’ “affondamento” del Polesine e del Delta Padano ha causato un grave dissesto
idraulico e idrogeologico, nonchè ripercussioni sull’economia e la vita sociale dell’area; il
sistema di bonifica è attualmente costituito da un numero importante di centrali idrovore, che
continuano a garantire l’indispensabile pompaggio per “sollevare” l’acqua verso il mare: 201 nel
rodigino, 170 nel ferrarese e 144 impianti nel ravennate. La conseguenza dell’alterazione
dell’equilibrio idraulico fu lo sconvolgimento del sistema di bonifica"., avvertono i Consorzi di
Bonifica.

"Tutti i corsi d’acqua si trovarono in uno stato di piena apparente, perché gli alvei e le sommità
arginali si erano abbassate, aumentando la pressione idraulica sulle sponde ed esponendo il
territorio a frequenti esondazioni. Gli impianti idrovori cominciarono a funzionare per un
numero di ore di gran lunga superiore a quello precedente (addirittura il triplo od il quadruplo),
con maggior consumo di energia e conseguente aumento delle spese di esercizio a carico dei
Consorzi di bonifica. Si è reso inoltre indispensabile il riordino di tutta la rete scolante così come
degli argini a mare", sottolineano.

“I territori del delta del fiume Po – concludono all’unisono i Presidenti di ANBI e dei Consorzi di
bonifica polesani – da oltre mezzo secolo stanno subendo le conseguenze di una scelta
sbagliata; il Polesine ha già dato e le conseguenze sono note a tutti.”
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VENEZIA

TRIVELLE: CONSORZI BONIFICA,
EVITARE RIPETERSI DI UN ERRORE CHE
PAGHIAMO ANCORA OGGI'

Venezia, 11 feb. (AdnKronos) - "Non si può rifinanziare, grazie ad un impegno politico

trasversale da noi sollecitato, la cosiddetta Legge Ravenna, con lo stanziamento di 26 milioni

di euro dal 2018 al 2024 per mitigare le conseguenze della subsidenza e contestualmente

rischiare di riaccenderne le cause, creando le condizioni per trivellazioni anche nell'Alto

Adriatico". Lo sottolinea Francesco Vincenzi, Presidente dell'Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), aderendo

all'invito dei Presidenti dei Consorzi di bonifica rodigini Adige Po e Delta del Po.<br />E, i due

presidenti, Mauro Visentin e Adriano Tugnolo, sottolineano: "Non vogliamo più alluvioni, non

vogliamo più che il territorio si abbassi. Le conseguenze sono state disastrose per il Polesine."

<br />"I territori delle province di Rovigo, Ferrara e del comune di Ravenna ? ricorda

Giancarlo Mantovani, Direttore dei Consorzi di bonifica polesani - sono stati interessati dallo

sfruttamento di giacimenti metaniferi dal 1938 al 1964; l'emungimento di acque metanifere

innescò un'accelerazione, nell'abbassamento del suolo, decine di volte superiore ai livelli

normali: agli inizi degli anni '60 raggiunse punte di 2 metri ed oltre, con una velocità

stimabile fra i 10 ed i 25 centimetri all'anno; misure successive hanno dimostrato che

l'abbassamento del territorio ha avuto punte massime di oltre 3 metri dal 1950 al 1980.

Successivi rilievi effettuati dall'Università di Padova hanno evidenziato un ulteriore

abbassamento di 50 centimetri nel periodo 1983-2008 nelle zone interne del Delta del Po.".<br

/>
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Home   Irrigazione   Acqua Campus, da sessant’anni polo di ricerca per l’irrigazione

Irrigazione

Acqua Campus, da sessant’anni
polo di ricerca per l’irrigazione

Da Bologna a Metaponto la struttura del Canale Emiliano-Romagnolo lavora per migliorare
l’efficacia e l’efficienza della pratica irrigua, diffondendo l’innovazione nell’irrigazione

Nel 2019 l’Acqua Campus del Cer (Consorzio di secondo grado per il canale Emiliano-

Romagnolo) compie sessant’anni, un lungo periodo di ricerche tese a migliorare l’efficacia e

l’efficienza dell'irrigazione.

Per questo l’Acqua Campus si configura ormai come una realtà consolidata, un polo

all’avanguardia dedicato al trasferimento dell’innovazione alle imprese che operano in

agricoltura.

Due sono le sue anime: ricerca e dimostrazione. Acqua Campus è costituito infatti da un

moderno centro per le ricerche irrigue e un centro dimostrativo delle tecnologie di eccellenza

per la distribuzione aziendale e consortile delle acque irrigue.

Le ricerche effettuate ad Acqua Campus tendono a individuare tutte le principali innovazioni

che possono interessare i temi più sensibili dell’agricoltura irrigua moderna e futura come la

fertirrigazione frazionata, il riuso delle acque, la fitodepurazione, l’uso di tecnologie come

Di Alessandro Maresca 11 febbraio 2019
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Particolare di un impianto di irrigazione a goccia

Un gocciolatore nel campo dimostrativo

droni e satelliti, strategie irrigue e automazioni.

Risultati concreti e trasferibili in campo

I risultati raggiunti nel campo della

fertirrigazione, dell’uso dei sensori e delle

immagini raccolte da droni e satelliti, nel

campo del risparmio idrico e delle strategie

irrigue, così come nel riuso delle acque non

sono temi astratti o futuribili, ma sono tutti

già oggi applicabili nelle nostre aziende

agricole. Ed è proprio questa la grande forza

di Acqua Campus: guardare aventi ma con i

piedi per terra proponendo soluzioni che possono essere trasferite rapidamente sul campo.

Visitare il centro specializzato sull’irrigazione, permette ai visitatori di verificare

immediatamente l’implementazione nelle proprie realtà delle novità presentate vedendone

da subito i risultati in termini produttivi e ambientali.

Negli ultimi 3 anni quasi 2.000 persone hanno visitato Acqua Campus: moltissimi studenti

italiani e stranieri di diverse Università, organi parlamentari, Associazioni per l’irrigazione di

altri stati europei, Governi esteri, personale dell’amministrazione regionale, tecnici agricoli,

Anbi e regionali, solo per citarne alcuni.

L’interesse dimostrato da una così grande

varietà di portatori di interesse, ha stimolato

la crescita di Acqua Campus, che ha saputo

uscire dai suoi confini e rappresentare

l’efficienza irrigua in altri ambienti come al

Macfrut di Rimini e nell’Azienda Pantanello

dell’Alsia di Metaponto (Mt).

Agricoltura mediterranea

Acqua Campus, realtà affermata del Canale

Emiliano Romagnolo, tradizionalmente orientata all’areale produttivo dei territori attraversati

dal più lungo canale irriguo di Italia, ha porta il suo know how dimostrativo anche nel

Metapontino, a favore degli agricoltori di tutto il sud Italia.

La struttura di Metaponto, che ha preso il nome di Acqua Campus Med, (il suffisso Med sta

ad indicare la vocazione mediterranea della nascente struttura) è stata predisposta lo scorso

grazie a un’iniziativa dell’Alsia in collaborazione, appunto, con il Cer (con il quale è stata

stipulata una convenzione) e l’Anbi (Associazione nazionale delle bonifiche). Terra e Vita e il

portale Nova Agricoltuta hanno curato gli aspetti relativi alla comunicazione degli eventi e

alle prove effettuate. L’iniziativa è stata lanciata nel corso della prima edizione di Nova

Agricoltura Irrigazione, giornata in campo che si è tenuta il 28 giugno nell’Azienda Pantanello,

un momento importante per illustrare i metodi irrigui più efficaci e innovativi. In questo

momento è allo studio la possibilità di ripetere l’iniziativa anche nel giugno prossimo.

Le prossime aperture al pubblico dell'area dimostrativa

Nel 2019 l’area dimostrativa delle tecnologie irrigue di Acqua Campus sarà aperta 11 volte

secondo il calendario esposto sottostante:

- 29 marzo;

- 5 e 12 aprile;

di Novagricoltura

Si è verificato
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TAG Acqua Campus efficienza irrigua innovazione irrigazione

- 17 e 31 maggio;

- 7 giugno;

- 13 e 27 settembre;

- 11 e 25 ottobre;

- 8 novembre.

L’area ricerche irrigue e l’area dimostrativa vengono messe a disposizione delle persone

interessate su prenotazione anche in date differenti da quelle indicate. I ricercatori di Acqua

Campus, inoltre, permettono di personalizzare la visita secondo le esigenze dei visitatori. Per

prenotare una visita o un momento di formazione è necessario contattare Gioele Chiari al

numero di telefono 349-7504961 o scrivere un’email indirizzata a: chiari@consorziocer.it.
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11/02/2019 15:27 AdnKronos

Trivelle: Consorzi Bonifica, evitare ripetersi di
un errore che paghiamo ancora oggi'

  @Adnkronos

Venezia, 11 feb. (AdnKronos) - “Non si può
rifinanziare, grazie ad un impegno politico
trasversale da noi sollecitato, la cosiddetta Legge
Ravenna, con lo stanziamento di 26 milioni di euro
dal 2018 al 2024 per mitigare le conseguenze della

subsidenza e contestualmente rischiare di riaccenderne le cause,
creando le condizioni per trivellazioni anche nell’Alto Adriatico”. Lo
sottolinea Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale
dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque
Irrigue (ANBI), aderendo all’invito dei Presidenti dei Consorzi di
bonifica rodigini Adige Po e Delta del Po.E, i due presidenti, Mauro
Visentin e Adriano Tugnolo, sottolineano: “Non vogliamo più alluvioni,
non vogliamo più che il territorio si abbassi. Le conseguenze sono state
disastrose per il Polesine.”“I territori delle province di Rovigo, Ferrara
e del comune di Ravenna – ricorda Giancarlo Mantovani, Direttore dei
Consorzi di bonifica polesani - sono stati interessati dallo sfruttamento
di giacimenti metaniferi dal 1938 al 1964; l’emungimento di acque
metanifere innescò un’accelerazione, nell’abbassamento del suolo,
decine di volte superiore ai livelli normali: agli inizi degli anni ‘60
raggiunse punte di 2 metri ed oltre, con una velocità stimabile fra i 10
ed i 25 centimetri all’anno; misure successive hanno dimostrato che
l’abbassamento del territorio ha avuto punte massime di oltre 3 metri
dal 1950 al 1980. Successivi rilievi effettuati dall’Università di Padova
hanno evidenziato un ulteriore abbassamento di 50 centimetri nel
periodo 1983-2008 nelle zone interne del Delta del Po.”.
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN ARCHIVIO

Trivelle: Consorzi Bonifica, evitare ripetersi di un
errore che paghiamo ancora oggi' (2)

(AdnKronos) - "L’ “affondamento” del Polesine e del Delta Padano ha causato un grave
dissesto idraulico e idrogeologico, nonch ripercussioni sull’economia e la vita sociale
dell’area; il sistema di bonifica  attualmente costituito da un numero importante di centrali
idrovore, che continuano a garantire l’indispensabile pompaggio per “sollevare” l’acqua verso
il mare: 201 nel rodigino, 170 nel ferrarese e 144 impianti nel ravennate. La conseguenza
dell’alterazione dell’equilibrio idraulico fu lo sconvolgimento del sistema di bonifica".,
avvertono i Consorzi di Bonifica.

"Tutti i corsi d’acqua si trovarono in uno stato di piena apparente, perch gli alvei e le
sommit arginali si erano abbassate, aumentando la pressione idraulica sulle sponde ed
esponendo il territorio a frequenti esondazioni. Gli impianti idrovori cominciarono a
funzionare per un numero di ore di gran lunga superiore a quello precedente (addirittura il
triplo od il quadruplo), con maggior consumo di energia e conseguente aumento delle spese di
esercizio a carico dei Consorzi di bonifica. Si  reso inoltre indispensabile il riordino di tutta la
rete scolante cos come degli argini a mare", sottolineano.

“I territori del delta del fiume Po – concludono all’unisono i Presidenti di ANBI e dei Consorzi
di bonifica polesani – da oltre mezzo secolo stanno subendo le conseguenze di una scelta
sbagliata; il Polesine ha gi dato e le conseguenze sono note a tutti.”

(Adnkronos)
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HOME  EMILIA E DINTORNI  FERRARA E DINTORNI  BONDENO E DINTORNI  BONDENO (FE) –

LAVORI IN CORSO E STOP ALLA CIRCOLAZIONE SU VIA FERRARESE A ZERBINATE
   

il: 11 febbraio 2019 - 13:58  Stampa  Email

Bondeno (FE) – Lavori in corso e stop alla circolazione su
Via ferrarese a Zerbinate

VIA FERRARESE A ZERBINATE: LAVORI DI

RIPRISTINO A CURA DEL CONSORZIO DI

BONIFICA

SOSPENSIONE TEMPORANEA DELLA

CIRCOLAZIONE STRADALE, PER LAVORI

URGENTI DI RIPRISTINO DELLA SCARPATA DEL

CANALE CAVO TERRE VECCHIE

La viabilità di via Ferrarese a Zerbinate subirà

importanti variazioni, durante i prossimi giorni.

Lunedì 11 febbraio, infatti, sono iniziati a i lavori di

ripristino del movimento franoso creatosi lo

scorso novembre, a seguito delle abbondanti

precipitazioni. Nello specifico, gli interventi a cura del Consorzio di Bonifica di Burana, riguarderanno il

ripristino della scarpata del canale Cavo Terre Vecchie, che passa appunto dalla frazione matildea. La

Polizia municipale dell’Alto Ferrarese, a tale proposito, ha già emesso un’ordinanza (la numero 7) per

la sospensione della circolazione stradale, nella fascia oraria in cui si svolgeranno i lavori. Ovvero, da

lunedì 11 febbraio e fino a giovedì 14 febbraio, salvo contrattempi durante lo svolgimento del

cantiere, nella fascia oraria compresa tra le ore 8 del mattino e le ore 17. Il divieto di transito

riguarderà tutti i veicoli, ad eccezione di quelli di emergenza, della polizia, dei residenti e gli automezzi

del personale addetto al cantiere per esigenze tecnico-lavorativo. Nella zona è già stata apportata la

modifica necessaria della segnaletica stradale, mentre il cantiere verrà adeguatamente perimetrato e

segnalato, come prescrive la legge, così come eventuali ingombri presenti sulla carreggiata. Iniziano,

dunque, a prendere forma i primi lavori di risistemazione delle frane, che sono state provocate

dall’intenso maltempo che colpì il territorio matildeo lo scorso autunno.

Scarica e vedi l’ Ordinanza della Polizia Municipale dell’Alto Ferrarese

Fonte: Ufficio del sindaco di Bondeno
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economia

Tweet
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Trivelle: Consorzi Bonifica, evitare ripetersi di un
errore che paghiamo ancora oggi' (2)

(AdnKronos) - "L? ?affondamento? del
Polesine e del Delta Padano ha causato un
grave dissesto idraulico e idrogeologico,
nonchè ripercussioni sull?economia e la vita
sociale dell?area; il sistema di bonifica è
attualmente costituito da un numero importante
di centrali idrovore, che continuano a garantire
l?indispensabile pompaggio per ?sollevare? l?
acqua verso il mare: 201 nel rodigino, 170 nel
ferrarese e 144 impianti nel ravennate. La
conseguenza dell?alterazione dell?equilibrio
idraulico fu lo sconvolgimento del sistema di
bonifica"., avvertono i Consorzi di Bonifica.

"Tutti i corsi d?acqua si trovarono in uno stato
di piena apparente, perché gli alvei e le sommità arginali si erano abbassate, aumentando la
pressione idraulica sulle sponde ed esponendo il territorio a frequenti esondazioni. Gli
impianti idrovori cominciarono a funzionare per un numero di ore di gran lunga superiore a
quello precedente (addirittura il triplo od il quadruplo), con maggior consumo di energia e
conseguente aumento delle spese di esercizio a carico dei Consorzi di bonifica. Si è reso
inoltre indispensabile il riordino di tutta la rete scolante così come degli argini a mare",
sottolineano.

?I territori del delta del fiume Po ? concludono all?unisono i Presidenti di ANBI e dei Consorzi
di bonifica polesani ? da oltre mezzo secolo stanno subendo le conseguenze di una scelta
sbagliata; il Polesine ha già dato e le conseguenze sono note a tutti.?
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Trivelle: Consorzi Bonifica, evitare ripetersi di
un errore che paghiamo ancora oggi' (2)

(AdnKronos) - "L’ “affondamento” del Polesine e del Delta
Padano ha causato un grave dissesto idraulico e
idrogeologico, nonchè ripercussioni sull’economia e la vita
sociale dell’area; il sistema di bonifica è attualmente
costituito da un numero importante di centrali idrovore, che
continuano a garantire l’indispensabile pompaggio per
“sollevare” l’acqua verso il mare: 201 nel rodigino, 170 nel

ferrarese e 144 impianti nel ravennate. La conseguenza dell’alterazione
dell’equilibrio idraulico fu lo sconvolgimento del sistema di bonifica".,
avvertono i Consorzi di Bonifica. "Tutti i corsi d’acqua si trovarono in uno
stato di piena apparente, perché gli alvei e le sommità arginali si erano
abbassate, aumentando la pressione idraulica sulle sponde ed esponendo
il territorio a frequenti esondazioni. Gli impianti idrovori cominciarono a
funzionare per un numero di ore di gran lunga superiore a quello
precedente (addirittura il triplo od il quadruplo), con maggior consumo di
energia e conseguente aumento delle spese di esercizio a carico dei
Consorzi di bonifica. Si è reso inoltre indispensabile il riordino di tutta la
rete scolante così come degli argini a mare", sottolineano.“I territori del
delta del fiume Po – concludono all’unisono i Presidenti di ANBI e dei
Consorzi di bonifica polesani – da oltre mezzo secolo stanno subendo le
conseguenze di una scelta sbagliata; il Polesine ha già dato e le
conseguenze sono note a tutti.”
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Venezia, 11 feb. (AdnKronos) - “Non si può rifinanziare, grazie ad un impegno politico

trasversale da noi sollecitato, la cosiddetta Legge Ravenna, con lo stanziamento di 26

milioni di euro dal 2018 al 2024 per mitigare le conseguenze della subsidenza e

contestualmente rischiare di riaccenderne le cause, creando le condizioni per

trivellazioni anche nell’Alto Adriatico”. Lo sottolinea Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e

delle Acque Irrigue (ANBI),aderendo all’invito dei Presidenti dei Consorzi di bonifica

rodigini Adige Po e Delta del Po.

Fonte AdnKronos
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